ACCORDO RELATIVO AL  NUOVO MODELLO DISTRIBUTIVO DI BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SPA
Il giorno  25 Giugno 2004, in Milano tra
la BANCA POPOLARE COMMMERCI0 E INDUSTRIA SPA
e
le OO.SS.:
· FALCRi 

· FIBA -CISL 
· FISAC-CGIL 
· UIL C.A.
Premesso che

- il Piano Industriale del Gruppo BPU. che ha formato oggetto della procedura sindacale conclusasi con il Protocollo di Intesa Sindacale del 12.8.2003, ha adottato una visione orientata alla valorizzazione del presidio sul territorio ed alla specializzazione del modello di servizio per segmento di clientela in coerenza con il modello federale di Gruppo, del quale è parte integrante l'adozione in tutte le Banche Reti di un nuovo Modello distributivo;

- la Banca Popolare Commercio e Industria Spa ha - con lettera datata 19 Maggio 2004 - dato avvio alla procedura sindacale ai sensi dell'art. 14 del CCNL 11.7.1999 per l'Introduzione del "Modello distributivo di Banca Rete" fissando il primo incontro per il giorno 24 Maggio 2004, Nel corso dell’ incontro è stata fornita l'informativa su tale Modello con la consegna del fascicolo che si allega, a valere come parte integrante e sostanziale dell'informativa dei presente Accordo. Le Parti si sono successivamente incontrate nei giorni 28 Maggio 2004, 17 e 23 Giugno 2004;

- le Parti, dopo aver sviluppato nella procedura un ampio e approfondito confronto in ordine agli obiettivi da raggiungere, attraverso l'introduzione in Banca del nuovo Modello distributivo, intendono con il presente Accordo definire le modalità e le garanzie convenute negli incontri in ordine alle ricadute sulle condizioni di lavoro dei dipendenti, al fine di regolamentare e fornire un adeguato sistema di tutele e di concrete certezze ai personale, fermo restando le previsioni di legge e di contratto.

Quanto sopra premesso,

SI CONVIENE
Art.1 

Attuazione del Progetto
La realizzazione del Progetto avverrà con le modalità ed i tempi indicati nell'informativa di cui alla premessa;

eventuali modifiche che dovessero apportarsi, fermo restando le norme previste dal CCNL, saranno comunicate alle OO.SS- prima della fase attuativa-

Sarà data ampia informativa preventiva alle OO.SS. in ordine alle fasi del Progetto ad oggi non ancora completate ed indicate nel documento informativo per un confronto tra le Parti.

Art.2 Riqualificazione
Le Parti, con t'obiettivo di favorire lo sviluppo delle competenze e affrontare i processi di riconversione e riqualifìcazione del personale attraverso Iniziative formative, attribuiscono alla formazione ed alla riqualificazione professionale un ruolo strategico per la piena realizzazione della riorganizzazione delle Unità della Sede centrale e delle Unità della rete.

Saranno assicurati alle risorse coinvolte nei processi di riqualificazione e riconversione professionale adeguati percorsi di formazione e addestramento/affiancamento  tenuto conto delle esperienze, delle competenze maturale e delle attitudini personali.

Le Parti, anche in relazione a quanto previsto dall'art.6 de! Protocollo di Intesa Sindacale del 12.8.2003, concordano che l'attribuzione dei nuovi compiti e mansioni avverrà nel rispetto delle specifiche qualifiche, esperienze, potenzialità ed attitudini del personale interessato, tenendo conto -  quanto possibile - anche delle relative aspirazioni, con l' obiettivo condiviso dì valorizzare il patrimonio professionale ed umano presente nella  Banca.

La Banca  in occasione della prima sessione di informativa e confronto di cui all'art.6 del presente Accordo, illustrerà i contenuti e le modalità dì attuazione dei percorsi dì riconversione e di riqualificazione.

Art.3 

Riallocazione delle risorse

Nel definire i percorsi dì riallocazione/riquallfìcazione la Banca dovrà tener conto delle professionalità e delle esperienze di lavoro maturate.

La Banca nel definire i percorsi di riallocazione conferma il proprio impegno a muoversi secondo linee che consentano la valorizzazione delle opportunità di contenere i disagi connessi alle distanze.

La Banca, in occasione della prima sessione di Informativa e confronto di cui all’ art.6 del presente Accordo, illustrerà i contenuti e le modalità di attuazione dei percorsi di riallocazione.

La Banca si impegna a tenere in considerazione le particolari situazioni personali e familiari dei dipendenti che le saranno segnalate, previa approfondita verifica di tutti gli elementi relativi alla situazione familiare e personale dell'interessato, nonchè i part-time esistenti in coerenza con gli accordi siglati in  data 12.8.2003.

Art.4 

Formazione
Per il personale di cui al precedente art.3 il piano di formazione si svolgerà seguendo sei filoni principali:

- proposte formative per la conversione delle competenze tecniche e funzionali del personale di Unità della Sede centrale assegnato ad Unità della Sede centrale differente da quella originaria;

- proposte formative per la conversione dalle competenze tecniche e funzionali del personale proveniente da Unità della Sede centrale ed assegnato a funzioni operative presso Unità della rete;

- proposte formative per la conversione delle competenze tecniche e funzionali del personale proveniente da unità della Sede centrale ed assegnato a funzioni commerciali presso Unità della rete;

- proposte formative per la conversione delle competenze tecniche e funzionali del personale adibito a funzioni operative proveniente da Unità della rete ed assegnato a funzioni commerciali presso Unità della  rete;

- proposte formative per la conversione delle competenze tecniche e funzionali del personale adibito a funzioni operative proveniente da Unità della rete ed assegnato a funzioni operative presso Unità della Sede centrale;

- proposte formative per la conversione delle competenze tecniche e funzionali del personale adibito a funzioni commerciali proveniente da Unità della rete ed assegnato a funzioni commerciali presso Unità della Sede centrale.

In particolare, per la riqualificazione del personale di Unità delta Sede centrale  assegnato ad Unità della rete, sia in ruoli operativi che commerciali, l'azione formativa verrà individuata in modo da fornire al dipendente sostegno alle competenze rilevanti per il nuovo ruolo da ricoprire, differenzìandosi in maniera flessibile sulle diverse professionalità.

Per il personale delle Unità della rete, per supportare il nuovo Modello distributivo nell'ambito della formazione al ruolo, verranno attivate iniziative formative per tutti i Gestori in un'ottica di continuità rispetto agli interventi già erogati nel secondo semestre 2003.

i contenuti di tale formazione riguardano il nuovo Modello distributivo, la nuova organizzazione di Banca Rete ed i nuovi strumenti come illustrato nelle tav. 4,5 e 6 del documento informativo.

Tutti gli interventi formativi si collocano nell'ambito del processo di ristrutturazione e possono rientrare tra

quelli finanziabili  con gli appositi strumenti nazionali, comunitari e contrattuali.

Le Parti si danno atto che gli interventi formativi possono rientrare anche fra quanto previsto dalla delibera n.5 del comitato del fondo del 26.7.2001 per l'accesso alle prestazioni de! fondo, di cui all'art.5.1° comma, lettera art.1 del D.M, n. 1 58/2000, previo relativo accordo sindacale.

Art.5 

Normative  transitorie

Le Parti si danno reciprocamente atto che la materia degli inquadramenti e delle figure professionali è disciplinata - in coerenza con le previsioni del CCNL 11.7.1999 - dal CIA BPCI del 16.7.2002 e dal CIA ex BPLV.

Fermo quanto sopra, le Partì avvieranno entro il primo semestre 2005 una sessione dì incontri per verificare congiuntamente gli effetti e le conseguenze della normativa aziendale, di cui al comma precedente, sul nuovo Modello distributivo della Banca

In tale sede un autonomo momento di verifica sarà riservato ai ruoli chiave.

Art.6

 Relazioni Sindacali

in relazione alla verifica sullo stato di avanzamento del Progetto e sino al suo completamento, le Partì convengono sulla necessità di effettuare delle sessioni di informativa e confronto con frequenza almeno trimestrale, fissando il primo incontro entro Ottobre 2004, salvo che anche una sola delle Parti possa chiedere un incontro anche prima di tale scadenza.

Gli incontri di cui al primo comma del presente articolo verteranno sia su una verifica dell'attività svolta dalla  Banca sia su un confronto preventivo su quanto la Banca intende attuare nel  trimestre successivo.

Art.7

Le Parti dichiarano che il presente Accordo ha per oggetto unicamente le ricadute sul personale derivanti dall'applicazione del nuovo Modello distributivo.

Art.8

Con la stipula del presente Accordo le Parti dichiarano di aver espletato la procedura prevista dall'art. 14 del CCNL 11.7.1999.

           BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SPA

           FALCRI

           FIBA – CISL

           FISAC – CGIL

           UIL C.A.

